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RIVELAZIONI SPIRITUALI 1986: n. 87.3 del 12-02 – Le Ceneri
IL MAESTRO – DALI – MARCO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: la Luce è sorgente di vita e la creazione di tutto ciò che ci circonda – Tutto fa parte di una creazione esterna, anche l’inganno, anche l’illusione e tutto quello che ci può trarre nella disarmonia – Indicazioni sul cosa fare perché questo non accada – L’evoluzione inizia dall’interno della nostra anima, dalla scintilla – La Luce è Una e brilla di scintille – Altre bellezze della Luce – Belli saremo dopo aver acquistato la nuova forma – Cercando la Luce il corpo non invecchierà, perché ciò che Dio ha dato non invecchia – Come trovare noi stessi – Gettiamo via l’ombra di colpa che abbiamo dentro di noi.
La pace sia con voi.

Cari figli, la Luce è sorgente di vita, la Luce è la creazione di tutto ciò che circonda, è la creazione stessa del vostro respiro, è la creazione di tutto ciò che voi amate.

Se voi amate l’illusione, la Luce è la creazione della vostra illusione, poiché voi, quando pensate o amate qualsiasi cosa, tutto è creato dalla vostra immaginazione. Ebbene, tutto è forma della stessa Luce, tutto è creato affinché ogni cosa, anche il vostro più lontano sospiro, sia creazione divina.

Nulla viene disperso, nulla viene nascosto, nulla viene accantonato, tutto è Luce! Se voi amate, è Luce; se voi riuscite a pensare, è Luce; se voi lavorate, è Luce; se voi sospirate d’amore, è Luce; tutto ciò che voi desiderate, è Luce.

E tutto fa parte di una creazione esterna? Sì, fa parte di una creazione esterna, ma vi dico di stare attenti alle affinità di quella che è l’illusione esterna della vostra sospirata vita, poiché nell’esterno voi trovate anche l’inganno, trovate l’illusione, trovate tutto quello che vi può trarre nella più disagiata disarmonia.

Questo perché per arrivare al di sopra dell’esterno di voi, per oltrepassare i confini della vostra materia, non dovete cominciare dall’esterno, ma dovete cominciare ad assorbirvi e rientrare in voi stessi, andare a ritrovare quella piccola scintilla che è in voi.

Allora Io vi dico che se voi, il vostro cammino, cominciate a farlo all’interno della vostra anima, troverete la Verità, troverete l’inizio della via, di una via che vi porta lontano, al di sopra di voi stessi. Ma per essere al di sopra di voi stessi, per conoscere questa Verità che non si muta, non si cambia, rimane ferma, così bella, dovete cominciare all’interno di voi, conoscervi! E quando la vostra meditazione vi avrà portato all’interno del vostro cuore e della vostra anima, in quella piccola scintilla che continuamente brilla, e nell’interno della vostra mente, rivedrete allora uscire da voi quella radiazione che s’innalza sempre di più!

Ecco dove comincia l’esistenza di un’evoluzione: non all’esterno, ma all’interno di voi, perché dentro di voi trovate la prima Verità, perché dentro di voi c’è l’origine della vostra vita, dentro di voi c’è il punto di partenza di un’anima che aspetta, di uno spirito che brilla. Dovete allora cominciare da dentro di voi ed innalzarvi sempre di più al di sopra di voi, distaccandovi da quella che è la materia. Non vi dovete preoccupare di che forma è fatta, ormai è superata: degli atomi, dei respiri, sono cose superate. Dovete incominciare dentro di voi, come un punto di partenza nella lontana creazione: lì sta l’inizio di tutto ciò che palpita nel cuore del divino.

Non vi preoccupate di che forma è fatto lo spirito, non vi preoccupate se la fede è bianca o gialla o Cristica o Buddhica o come volete chiamarla. La Luce è Una, senza poterla mai mischiare, è indefinibile, senza colore, trasparente, di un colore che brilla di scintille che continuamente si intrecciano fra di loro, si cambiano, sospirano, illuminano, agevolano, comprendono, aiutano, sviluppano e crescono. Crescono a dismisura quando trovano un fratello che cerca l’assoluta Verità dentro di sé. Cercando dentro di sé, trova quello che già ha: una parte di Dio.

Belli sarete allora in questa forma nuova, in un corpo che è lontano perché viene distaccato da voi. Nell’attimo che voi entrate in voi stessi, il corpo si disintegra, sparisce nella grande meditazione e si riforma di nuove vibrazioni, di nuovo amore, di nuova Verità. E sempre più bello, non conoscerete stanchezza, non conoscerete vecchiaia, poiché ciò che Dio ha dato non invecchia. Invecchia l’apparente corpo, perché ha sospirato l’illusione, l’apparente verità di una vanità che non esiste!

Imbellettatelo pure il vostro corpo, rimarrà sempre quello che è: fango! Perciò non date importanza a questo, e vi accorgerete un giorno che se non gli darete importanza, nemmeno sarà invecchiato, sarà rimasto integro, pulito, perché gli avrete dato quell’energia che si sprigiona dentro di voi. L’avrete reso trasparente, l’avrete reso libero e vivo, l’avrete reso pulito, pieno di energia pura.

Allora avrete trovato voi stessi. Dentro di voi avrete trovato l’innocenza del creato, l’innocenza della verità e dell’amore, che non invecchiano mai.

Io vi dico: “Pace a voi fratelli Miei, siate benedetti tutti, nessuno escluso.” Gettate via quell’ombra di colpa che avete dentro di voi, ché nessuno vi accusa e nessuno vi condanna. Gettate via quella forma di egoismo e quel senso di paura che vi opprime: gettatelo via, vi sentirete puri e innocenti. 

La pace sia con voi; siate benedetti, figli Miei.

                                                                                                                          †

DALI

Sommario: è felice di essere con noi – Troviamo il mistero che ci circonda e che però è dentro di noi – Alleggeriamoci di tante cose inutili – Dobbiamo divulgare a chi non ha ricevuto la Parola che è stata data a noi – Oggi [giorno delle Ceneri] siamo battezzati con lo Spirito Santo e troveremo una vita nuova, un miglioramento ed una gioia interiore nuova – Dobbiamo cercare le forze superiori e la creazione, e le conosceremo.

Pace a voi figli, fratelli, anime della mia anima, amore del mio amore. Voi siete i passi dei miei passi, voi siete la spe​ranza che non invecchia, di un domani migliore. A voi la sorte o la sventura o l’amore! Dali vi abbraccia.

Quale mai privilegio dovevo avere per un attimo, di incon​trarvi, di essere con voi per rinnovarmi, rinnovarvi e rinnova​re ciò che vi circonda, rinnovare l’eterna benedizione di un giorno che arriva? È forse questo un giorno di penitenza? O un giorno di gioia, un giorno che si rinnova, un giorno di amo​re?

 Non è un giorno di tribolazione, ma un giorno di verità, un giorno che rivive fra gli altri giorni, trova quella speranza, trova quella bellezza interiore che tutto rinnova e tutto riappare, tutto brilla di nuovo e tutto riprende forma, tutto riabbraccia e tutto riunisce.

Riunitevi fra di voi nelle vostre menti e nella vostra scin​tilla, riunitevi dentro di voi nel vostro amore e nella vostra speranza, nella vostra carità; riunitevi nella vostra bellezza. 

Abbracciatevi, tenetevi per mano, ammirate, consolatevi, a​iutatevi; trovate il mistero che già vi circonda e che è dentro di voi: dovete solo scoprirlo, alleggerirvi di tante vanità o di tante parole, di tante cose inutili; gettatele via!

Nuovi giorni vi attendono, di una luce nuova, di un mondo mi​gliore. Dovete voi parlare, dovete voi essere presenti in un mondo pieno di amarezza, un mondo pieno di inutili speranze, di gente, di anime terrene, di corpi umani che muoiono e non tro​vano quella pace, quella Parola che voi avete ricevuto.

Molti Maestri hanno battezzato con acqua, voi siete battez​zati oggi con lo Spirito Santo. ​In questo giorno che voi chiamate ‘le Ceneri’, troverete quel​l’amore nuovo, troverete delle speranze nuove, troverete una vita nuova, troverete un miglioramento ed una gioia interiore, nuovi, brillanti.

Perciò io vi dico: “Siate benedetti, volgetevi verso l’Alto, cercate le forze superiori e questa forza superiore sarà in voi nel momento stesso che voi la chiamate, la desiderate, la pensate, l’amate, la includete dentro di voi. Allora un mondo nuovo si aprirà!

Cercate la creazione, e la creazione conoscerete, se la cerca​te con spirito, con animo d’amore.

Pace a voi.

MARCO

Sommario: Marco ci saluta e dice cosa fa nell’astrale: aiuta questo mondo pieno di disperazione – Il gruppo deve lavorare di più – Il tono di voce differente del Maestro – Marco dona a tutti la sua energia – I contatti del gruppo all’esterno.

Marco vi saluta.

Cari fratelli, mi avete cercato, eccomi!

Cosa volevi da me fratello? [era stato cercato nella riunione precedente]

Miro: volevo sentire la tua presenza.

“Eccola! Solo questo?”

Miro: sì.

“Oh, povero me! La mia presenza c’era già!”

Miro: ma io sono un mortale, non la sentivo.

“Ma dovrai rinnovarti. Hai sentito cosa hanno detto a tutti? Vi hanno detto che avrete tante cose belle; a me non lo diceva nessuno.”

Maria: senti, Marco, cosa fai ora, vita astrale?

“Sì, sono con tanti bambini e si corre dove veniamo chiamati, cercati. Diamo tanti aiuti in questo mondo pieno di disperazione. Più che l’umano è cattivo, e più disgrazie gli arrivano.

Noi siamo fortunati a conoscere la Cerchia, al pari di chi ne conosce e frequenta altre; questa in particolare, perché ci sono venuto io.

Vi vedo sorridere e non mi dite niente. Chissà che io non vi regali qualche penna!”

Rita: ti volevo chiedere se le regalavi ancora!

“Le regalo a chi mi cerca.”

Miro: senti, Marco, come vedi il lavoro di questo gruppo?

“Bello, bello, ma non ve lo dovevo dire. Ora fate meno mi raccomando, tanto il gruppo è bello!”

Miro: anzi, è uno sprone a fare sempre meglio.

“Sì. Ma non dite che siete arrivati e che vi potete riposare! È ora che dovete cominciare a gettare i semi dell’amore, è ora, – e non andate a cercarli voi – devono venire loro a cercarvi. Allora sarete sicuri che hanno veramente bisogno.”

Paolo: senti, Marco, che significato dai alla presenza di Dali? Vuole essere un saluto sempre più alto per noi? Che tutto sommato negli ultimi tempi non siamo stati nemmeno tanto bravi.

“Forse il merito più grosso è codesto, è il riconoscerlo. Io vi dico che non dovete sentirvi bravi, ma tutti inutili e sforzarvi a fare qualcosa di più. Domandatevi chi siete, ed allora avrete tanto di più. Ma se voi dite che siete importanti ed arrivati ad un buon punto, che fate questo, che fate quello… vi viene tolto tutto!

Erano state preannunciate tante cose che non vi posso dire. Se tornerà o non tornerà non lo so. Non lo voleva dire chi era.”

Miro: senti, Marco, una domanda sul Maestro, se è possibile. Ho avvertito un tono di voce differente [altri condividono l’impressione]. C’è un motivo?

“Sì che c’è: la compattezza del gruppo riceve vocali più potenti. Più potente è la vocale, più grande è l’energia e più che voi ne ricevete.

Volete Luigi, vero? [viene detto di no]”

Antonio: Marco, che consigli puoi darci per i contatti esterni, a livello di incontri con altri gruppi o persone?

“Dovete essere molto cauti, molto cauti e fateli parlare. Ascoltate con orecchio teso, e capirete se sarà il caso o no di dare i consigli che a volte vorreste dare. [si mette poi a dare un po’ di energia a chi la vuole tramite il contatto con le mani e tutti andiamo a prenderla]”

MAESTRO LUIGI

Sommario: la confessione in Chiesa – Il valore della comunione e modi vari per realizzarla – La vera comunione di ognuno di noi va fatta al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo – Dopo ci servirà aiuto per poter donare all’altro quello che abbiamo in spirito – Prendere l’ostia è solo una cosa esteriore – La prima comunione dei bambini – Anche stare insieme è preghiera – La bellezza della serata attuale che potrà continuare anche in quelle a venire: la nostra anima si sprigiona e si rinnova – Alcune indicazioni.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Eccomi, dopo tanto! Parlatemi.

Antonio: io ho sempre avuto, in passato, una certa avversione per la confessione in Chiesa. Che significato ha avuto e può avere?

“Non ha valore. Come fa un altro u​mano a scioglierti da tutti i tuoi peccati anche se è un sacerdote? E se poi una volta confessato fai peggio? La confessione davanti ad un altro uomo si fa per umiliazione, ma non che lui ti sciolga dai tuoi sbagli o peccati. La confessione vera è davanti a Dio, perché ti devi rinnova​re interiormente, con animo puro. È Dio che guarda la tua anima e vede, quando ti sei confessato, se hai detto o meno la verità. Perciò nessuno ti può né giudicare né confessare. ​Se una volta trapassato, Dio non ti condanna, come fa a per​donarti? Se io non ti condanno, non devo neanche perdonarti! Che cosa ti perdono, se non ti condanno? Niente!”

Antonio: il valore della comunione lo si può trovare con altri metodi? Nel gruppo stesso il contatto fra di noi o fuori con il nostro prossimo, è già una comunione. Ci sono altri modi per comunicarsi, e quali?

“Comunicarsi è una parola lunga e difficile, e bisogna stare molto attenti con chi ci si comunica e chi si vorrebbe far comunicare, perché la comunicazione interiore si deve sentire prima di tutto in spirito, sia da parte del sacerdote, dell’amico o del fratello. Comunicarsi noi stessi, dire frasi che vorremmo tenere nascoste, e donarle al fratello che ci è vicino, può essere bello lì per lì, ma non ha valore perché accresce solamente la tua disgrazia. Perché? Il fratello con cui ti comunichi, non è più grande di te, perciò non fai altro che mettere le tue miserie nella sua mente e porre lui in una posizione di giudizio. Questo non deve avvenire in fatto di comunicazione interiore dei propri peccati e delle proprie miserie.
Entrare in contatto, in comunicazione con altri fratelli, si deve solamente fare nello spirito, in quello che tu senti interiormente, in quello che gli vorresti donare: donare solamente frasi nuove, donare un amore nuovo. 

Lui ti deve sentire accanto a sé in questa comunione di spirito ed allora sei libero, ma la vera comunione di ognuno di noi va fatta al Padre, al Figlio ed allo Spirito Santo, e conoscere prima eventuali presenze di altri corpi umani o di anime nuove. Prima ti devi comunicare con Dio e poi essere aiutato per poter donare all’altro quello che hai in spirito: gli devi dare questa comunione di effusione di pensiero e d’amore interiore spirituale. 

Così farai in qualsiasi momento, sia in Chiesa, sia fuori di Chiesa con i tuoi amici ed i tuoi fratelli, con quelli che conosci e non conosci. Devono sentire questa comunione spirituale in cui li trattieni con i tuoi discorsi. La tua frase deve essere viva, prima dentro di te e poi dentro di loro. Deve essere una comunione perfetta fatta a Dio ed a tutto l’universo, ma la comunione più vera è quella fatta dentro di noi a Dio. 

Basta, questo è l’essenziale, perché tu puoi nascondere tutto se ti comunichi col prete o con l’amico o col fratello o chiunque tu voglia conoscere: se vai con la falsità e con parole che non sono vere, non possono altro che giudicarti, e la tua comunione, di qualsiasi tipo sia rimane fasulla e vuota, senza importanza e senza speranza.

Prendere l’ostia è solamente una cosa esteriore. Tu puoi essere chiuso nella tua stanza e ti puoi comunicare con Dio. Non c’è bisogno di un’esteriorità, ti può solamente aiutare per essere più vicino o perché la tua mente si svaghi meno, ma la comunione più bella è quell’attimo in cui parli con Lui. 

Ogni religione ha delle sue esteriorità, più o meno belle che siano, ma se lo spirito non è pronto per parlare con Dio, la comunione con l’ostia non serve, se prima interiormente non hai ricevuto e da​to il pensiero divino.

Il pensiero a Dio è la prima comunione, e Lui te lo ricambia dandoti gioia interiore, e tu Lo senti vicino, quasi ti spari​sce tutto d’intorno. Questa è la comunione più viva e più ve​ra di cui io ti parlavo! Anche quando sei con i tuoi fratelli, devi essere vero, altrimenti la tua comunione rimane vuota, fasulla, senza sostanza. Come parli con Dio, devi parlare con i tuoi fratelli: questa è la più bella comunione! Se poi in un atto di esteriorità vuoi andare a ricevere un’ostia, fallo se ti è utile per poi comu​nicarti con Dio.

Molti hanno bisogno di leggere libri per trovare e darsi una ragione e per trovare un qualcosa di sé stessi, per poi dire ‘ho trovato…’ non hanno trovato niente, perché i libri non dicono niente! La verità viene in questa comunione, e nella meditazione trovi il libro più bello, che è la Parola divina; è quello che ti ricambia e ti dà sostanza vera.”

Adelina: allora, la prima comunione che viene fatta fare ai bambini, non ha nessun valore? È solo un simbolo per la Religione Cattolica?

“In sostanza è un simbolo, perché un bambino di sei o sette anni, se non ha avuto una preparazione, non sa neanche quello che va a fare. Però simbolicamente dichiarato cristiano e credente, pronto per inco​minciare una vita nuova, ma è pronto il bambino a sette anni? Lo fa perché glielo fanno fare i genitori; però il bambino comincia a riflettere, e quindi questa cerimonia simbolica è necessa​ria.

Il bambino, anche se non si darà una spiegazione subito agli interrogativi che gli sorgeranno, se la darà a venti anni, a trenta anni, ricordandosi di quel gesto simbolico, perché è solo un simbolo, un’apparenza, più voluta dai genitori che dal figlio. Però è utile perché può essere l’inizio di una nuova vita, e va fatta, ma è una cosa simbolica! E più che altro è utile la dottrina di preparazione che vie​ne fatta prima della cerimonia.”

Paolo: Luigi, cos’è che fa una serata come questa, bella, dove tutte le ansie si sciolgono, dove le vostre parole sono ricche, dove la vostra energia si sente in modo diverso da altre serate, quando a volte questo lato positivo è meno visibile?

“Più che andrete avanti e più che queste serate saranno belle, perché non è più un’apparenza, non è più una moda, non è più la curiosità: questa è preghiera. Più preparati venite, e più che sentirete questa preghiera avverarsi di una verità piena di Luce e d’amore: ecco cos’è! A volte avete paura a venire, avete paura che qualche parola sia detta contro di voi, e questo vi frena, ma quando siete qui, tutto si scioglie, perché a contatto con noi, la vostra vita futura viene dimenticata, vivete l’attimo, l’attimo nuovo, un attimo con noi Entità. Voi in quest’attimo fate parte di noi, perché non è più il vostro corpo che si rispecchia, si guarda, si nutre, ma è la vostra anima che cresce, è la vostra anima che si comunica con noi nella vostra attenzione… [il nastro gira] …ecco cosa fa belle queste serate, perché nel loro svolgimento, non è più il vostro corpo che si rispecchia esteriormente, ma è la vostra anima, interiormente, che viene al di fuori del vostro corpo. 

Quando l’anima, come in questa serata, in questa vostra ora, esplode, esce al di fuori di voi e si sprigiona, io vi dico, fratelli, che tutto si rinnova. Ricordatevelo, io dico a tutti di ricordarvi di questo attimo, ché la vostra anima si rinnova a contatto con noi e trova la fierezza di quella verità che pochi cercano, ma non trovano neanche la gioia di questi momenti.”

Seguono argomenti personali oppure già trattati in passato.

Di rilevante, ci sono stati questi punti:

 • Un’anima viene fatta reincarnare solo se ha propositi di bene; quindi il male fatto poi, è libero arbitrio.

 • Fratelli nuovi, devono essere accettati solo se loro han​no cercato noi e sono pronti ad incominciare una nuova vita; non devono cioè avere solo della curiosità.

In particolare, devono essere convinti della reincarnazione. In caso contrario, è inutile portarli.

 • Ognuno è in grado di dare agli altri in base alla sua purezza interiore. Non può dare vino chi interiormente ha solo acqua.

 • Chi ha poco, ma ha anche il desiderio di dare con la for​za pensiero, per questa volontà, merita di avere di più.

Se il proposito e la volontà permangono, l’io cresce a di​smisura, perché proprio nella meditazione e nella forza pensiero, si riceve dall’Alto.

 • È più facile fare il male che il bene. [lo sappiamo, ma non fa male ritornarci sopra un attimo]

 • Questo gruppo continuerà anche quando tutti noi saremo trapassati. 
Al termine: 

“La pace sia con voi. Questa sera sono tanto felice!”


MAESTRO LUIGI





NELLA MEDITAZIONE TROVIAMO IL LIBRO PIÙ BELLO, CHE È LA PAROLA DIVINA.
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